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Editoriale/



A un certo punto avrei voluto intitolarlo 
Volver, questo numero. Convinzione durata 
poco, anzi un niente, perché fin dall’inizio ha 
prevalso in noi la volontà di lasciare l’esatta 
formulazione del tema che aveva in mente 
Lea Mattarella, già tempo fa ormai, comun-
que almeno un anno prima che lei stessa, 
impensabilmente, scendesse dal mondo. 
Benché io non possa certo escludere che 
ripensando a quel sommo capolavoro di 
Pedro Almodovar, che Lea aveva così ama-
to, non si vada ogni tanto a sbirciare sotto 
il letto, con nello sguardo e sulla bocca la 
domanda di fondo che da qualche mese ci 
ripetiamo: dove sei, adesso? 
Dunque ecco Il Rinascere attorno al quale 
la nostra Lea avrebbe almeno voluto che si 
stringesse il cerchio di Zeusi, interpretan-
do come una sua stessa aspirazione, così 
inevitabile, così necessaria, quel tema, 
quel desiderio che noi abbiamo infine do-
lorosamente/felicemente ereditato e fat-
to nostro, sapendo che riguarda e tocca il 
destino di tutti. E che nella primissima in-
tenzione – me la ricordo come fosse ieri, 
Lea che lo propone nel salotto della sua 
casa – doveva essere non dico allegro, ma 
positivo, accidenti, e anche più leggero de-
gli altri temi ai quali ci eravamo dedicati, e 
che avevamo battuto e tornito come me-
talli ostici, duri, per farli splendere. Questo 
Rinascere invece splende senza sforzo, è 
un vero quaderno azzurro, un volume tra-
sparente, fatto di materiali fragili, vitrei, 
dove il senso di quel sapere che “se tut-
to muore, tutto rinasce”, nonché il nome 
stesso di Lea, pare che affiorino di tanto in 
tanto dallo specchio di un’acqua che scor-
re parecchio - così sembra, anche se non 
sappiamo né dove né perché – ma resta 
sempre limpida.
È grazie agli artisti coinvolti in queste 
pagine, create in coincidenza e rispetto 
dell’ormai riconoscibilissimo Stile Zeusi, 
che ciò è stato possibile, artisti che per lo 
più hanno in tanti anni lavorato con Lea, 
corrispondendo perfettamente all’idea 
che lei stessa aveva della bellezza, come 
di cosa fuggevole, delicata e quasi aerea, 
ma piena di pensiero, colma di narrazioni 
possibili, tenute, perfino misticamente, in 
sospeso. Accanto agli artisti e alla nostra 
redazione si sono avvicinati gli amici – cri-
tici e scrittori - che ora vogliamo ringra-
ziare, giacché resistendo alla tentazione 

di dedicare esplicitamente a Lea le loro 
idee, non c’è stata parola che in loro non 
sia scaturita da quel centro, tornandovi 
come in un tacito omaggio, in un silenzio-
sissimo tributo. Dunque grazie a Antonio 
Monda, Marco Goldin, Olga Gambari, Gian 
Luca Favetto, Laura Cherubini, Lorenzo 
Canova, Gregorio Botta, Diego Mormorio, 
Caterina Bonvicini (mi sta conficcato nel 
cuore il volo di quella rondine) e ai tanti al-
tri – compreso l’inconsapevole Gesualdo 
Bufalino, scrittore straletto da Lea e che 
qui sta per una loro comune e non eludibile 
sicilitudine - che si sono adoperati affin-
ché questo numero uscisse saturo di quel 
colore. 
Non da molto Lea aveva conosciuto Emma 
Bonino, e la malattia le aveva avvicinate e 
fatte diventare quasi amiche, ma sì ami-
che, perché se ci si scambia addirittura una 
specie di turbante per nascondere gli effetti 
di una cura difficile ciò pesa e sancisce più 
di anni e anni di frequentazioni distratte, 
per cui era venuto spontaneo a Lea – spinta 
un po’ da me per la verità, in cauta viola-
zione del suo pudore – chiedere a Emma 
un’intervista sui migranti. Purtroppo di 
quell’incontro, avvenuto nell’autunno del 
2017, non c’è registrazione, se non un gran 
bloc notes rosa, pieno di fiori e di appunti. 
Ho ricostruito per quel che potevo, ma cre-
do fedelmente, quell’intervista, perché lì, 
magari sottotraccia, entra in gioco un altro 
aspetto di Lea, dove lo spirito di contem-
plazione cede il passo alla compassione, 
e al senso di giustizia. Questo era il senti-
mento che lei anteponeva a qualsiasi arte, 
e che la rendeva furente nell’indignazione 
quando si trattava di difendere i diritti e 
le ragioni degli ultimi, degli animali, di tutti 
gli esseri sensibili che per qualsiasi motivo 
si trovano sotto minaccia. Qualche volta 
la bellezza, ma è come un lampo sapete?, 
possiede i lineamenti della verità: è il suo 
calco più perfetto.

MDC 


